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ISTRUZIONE E CULTURA
Concessione di un credito complessivo di fr. 10'648'000.- per l'acquisto delle apparecchiature e dei programmi necessari per l'informatica nelle scuole cantonali

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

la massiccia diffusione dei nuovi mezzi di comunicazione nella nostra società impone alla scuola, da un lato, di adeguare le proprie strutture e i propri contenuti alle esigenze e alle aspettative presenti e, dall’altro, di preparare i giovani ad un futuro in cui le nuove tecnologie informatiche assumeranno un’importanza sempre maggiore.

Una scuola che si propone come obiettivo prioritario di mantenere e sviluppare la qualità dell'insegnamento non può fare a meno di approfondire la riflessione sulle nuove forme di comunicazione e di preparare le generazioni future ad assumere un ruolo responsabile in questi nuovi contesti sociali, culturali e professionali attraverso una formazione adeguata.

Per raggiungere questo obbiettivo è indispensabile assicurare alle scuole le apparecchiature necessarie, i collegamenti alla rete Internet, un'adeguata formazione dei docenti e una costante revisione dei contenuti.

Già in passato il Gran Consiglio ha sempre sostenuto le proposte presentate dal Governo. Per limitarsi agli ultimi anni si ricordano in questa sede i crediti quadro di 6,5 mio. stanziati per il periodo 1992-1996 e quello di 8,9 mio. per il successivo periodo 1997-2000. In entrambi i casi il programma globale degli acquisti si proponeva di favorire il rinnovamento delle apparecchiature in dotazione delle sedi, il completamento della dotazione nelle sedi esistenti e lo sviluppo delle nuove tecnologie e dei nuovi programmi informatici.

Dopo l'avvenuta concessione di questi crediti e gli sforzi profusi dal Dipartimento dell'istruzione e della cultura e dai docenti per favorire la diffusione delle nuove tecnologie, è legittimo chiedersi quale sia la situazione presente nelle nostre scuole. Sollecitati da un'interpellanza parlamentare del deputato G. Piazzini il Dipartimento ha provveduto a raccogliere una serie di dati quantitativi e qualitativi nell'intento di fare il punto alla situazione e di delineare le possibili evoluzioni. Qui di seguito si riassumono i principali aspetti rilevati.

a)
Aspetti quantitativi

1)
Il numero dei PC istallati nelle scuole è di 3004 unità. Il 70,5% è destinato all'insegnamento, il 6% ai docenti, il 15% alla documentazione e ad altri scopi didattici, l'8,5% alla gestione della scuola.

2)
Il numero delle aule d'informatica disponibili è di 134, così suddiviso: scuola media (65), scuole medie superiori (23), scuole professionali (46). Il 55% dei PC ha 1-2 anni, il 34% 3-4 anni e il rimanente 5 o più anni.

3)
Media di allievi per PC: scuola media, 1 PC ogni 12 allievi; scuola media superiore, 1 PC ogni 8,5 allievi; scuole professionali, 1 PC ogni 7,5 allievi. Variazioni interne si registrano nei diversi settori scolastici.

4)
Il tasso di occupazione delle aule d'informatica è da ritenersi buono (71%). L'occupazione più intensa si situa nelle scuole postobbligatorie, con tassi compresi fra il 65% e l'80%. Le aule sono pure occupate per corsi di formazione organizzati da terzi (8%).

5)
L'allacciamento  delle aule d'informatica ad Internet è presente in 10 delle 35 sedi di scuola media e in quasi  tutte le scuole postobbligatorie.

6)
Nel settore delle scuole elementari il PC è presente, seppure in termini quantitativamente diversi da istituto a istituto. Una quindicina di sedi ha attrezzato un'aula con un buon numero di computer. 47 dei 135 istituti sono allacciati ad Internet.

7)
Anche nell'educazione speciale gli strumenti elettronici e informatici sono una parte importante dell'insegnamento. L'attuale dotazione è solo in parte adeguata alle necessità.

b)
Aspetti qualitativi

1)
L'uso dell'informatica è diffuso in tutti gli ordini e gradi di scuola. Nella scuola dell'obbligo se ne prevede l'impiego quale supporto all'insegnamento (informatica integrata), mentre nelle scuole postobbligatorie a queste modalità d'utilizzazione si affiancano anche corsi specifici, segnatamente nel settore professionale.

2)
A dipendenza dei settori scolastici gli obiettivi sono:


-
di familiarizzare gli allievi con l'uso del computer,


-
di conoscerne gli aspetti tecnologici, economici e sociali;


-
di utilizzare i programmi e le reti informatiche.


Il giudizio da parte degli esperti sui risultati raggiunti dagli allievi è sostanzialmente positivo.

3)
Generalmente l'attività ha luogo nell'aula d'informatica. La dotazione di apparecchiature varia da un settore scolastico all'altro: è contenuta nelle scuole elementari e speciali, sensibilmente migliore nelle scuole medie e nelle scuole postobbligatorie. Numerosi sono i programmi utilizzati.

4)
Il collegamento ad Internet non è presente in tutti i settori nella stessa misura. Sono collegate circa 1/3 delle sedi di scuola media  e la quasi  totalità di quelle postobbligatorie. Le apparecchiature dell'aula d'informatica sono in rete, mentre il cablaggio universale è presente solo in alcune sedi scolastiche.

5)
L'animazione e l'assistenza ai docenti sono  assicurate dai responsabili di sede e dai responsabili a livello cantonale. E' generalmente avvertita la necessità di un potenziamento di queste prestazioni e la possibilità di disporre, per gli aspetti più tecnici, di consulenti e aiuti esterni.

6)
Le apparecchiature informatiche sono utilizzate anche da terzi per corsi vari; inoltre nelle scuole postobbligatorie è frequente l'utilizzazione, al di fuori dalle lezioni, da parte degli allievi per lavori personali o ricerche.

7)
Numerosi i corsi offerti ai docenti: si tratta di corsi rivolti a tutti i docenti consapevoli che la loro preparazione rappresenta un fattore importante per la diffusione dell'informatica.

Qui di seguito si illustrano le motivazioni che sono alla base degli interventi prospettati per il prossimo quadriennio nei diversi settori scolastici cantonali.

1.
Scuola media

I crediti concessi per il quadriennio 1997-2000 hanno consentito, parzialmente almeno, un progressivo adeguamento della dotazione di strutture e di strumenti informatici.

In particolare è stato possibile:

-
sostituire in varie tappe le apparecchiature non più adeguate affinché si potessero usare in modo funzionale le nuove ver​sioni dei software ufficiali;

-
dotare le sottosedi di un’aula di informatica o, a dipendenza della disponibilità, di uno spazio per gli allievi riservato all’informatica;

-
iniziare e quasi ultimare il raddoppio dell’aula di informatica.

Il piano di investimento per il quadriennio 2001-2004 costituisce la prosecuzione logica di quanto già iniziato: esso è strettamente legato al processo di generalizzazione dell’integrazione delle nuove tecnologie nell’insegnamento.

Il piano si propone quanto segue:

- 
la realizzazione di una seconda aula di informatica negli istituti che ancora ne sono privi; la richiesta prevede sia le spese di arredamento della seconda aula, sia quelle relative all’acquisto del necessario hardware;

-
la sostituzione, scaglionata nel tempo, di computer e periferiche che già ora a mala pena svolgono il proprio ruolo;

-
il completamento della dotazione hardware con l’assegnazione di uno scanner, di una nuova stampante e di un secondo videoproiettore.

Sempre più impellente si sta facendo la necessità di una connessione delle aule di informatica delle scuole medie alla rete dello Stato, sia per un collegamento affidabile delle macchine tra di loro, sia per l’accesso ad Internet e ai relativi servizi, in particolare per poter attingere ai materiali didattici offerti ora dal sito realizzato dalla Divisione della Scuola. Nel presente quadriennio sono stati allacciati a questa rete 10 istituti; è in fase di studio - con la collaborazione del Centro Sistemi Informativi - un piano per la connessione dei rimanenti 25, mentre si sperimentano tipi di collegamento tecnologicamente più avanzati e meno dispendiosi rispetto alla tradizionale via cavo.

Per i responsabili dell’informatica si rende sempre più problematica la gestione dell’aula (funzionalità dei computer e delle periferiche, rete, software,…). Questo lavoro, che finisce con l’assorbire gran parte delle forze dei responsabili di sede - a scapito purtroppo di mansioni ben più rilevanti e qualificanti quali l’animazione e il coordinamento - potrebbe essere meglio gestito mediante la dotazione di un server, peraltro già presente in tutte le scuole medie superiori e professionali.

A complemento della dotazione “standard” (editore di testo, foglio di calcolo, banca dati) coperta dai crediti di gestione è indispensabile prevedere in particolare un credito per l’acquisto di software specifici per singole materie.

Investimenti previsti:

apparecchiature
1,680

programmi
0,400

arredamento
0,020

istallazioni (cablaggi)
0,400

Totale
2,500

2.
Licei

La richiesta di crediti per l’informatica nei licei per il prossimo quadriennio si basa sulle considerazioni seguenti.

Il “parco macchine” va rinnovato regolarmente ed esteso; sempre più gruppi di materia chiedono di essere dotati di apparecchiature informatiche di vario genere per poter usufruire delle nuove tecnologie di comunicazione e per motivi didattici vari, per esempio nel laboratorio per fisica e applicazioni della matematica.

Ogni sede liceale è dotata di due aule di informatica, ampiamente utilizzate.

La disponibilità di apparecchiature informatiche per gli allievi e per le attività straordinarie di classi è comunque limitata. Vista la diffusione dell’uso dell’informatica anche al di fuori delle normali lezioni (relazioni, lavori di ricerca, esercitazioni, elaborazioni di testi, uso intensivo di Internet e affini, …) è necessario allestire, in ogni sede, una terza aula di informatica oppure, dove a causa di problemi logistici ciò non sarà possibile, degli spazi di lavoro adeguati per più utenti.

I Piani quadro degli studi per le scuole svizzere di maturità  prevedono che l’informatica sia integrata nelle varie materie. Affinché ciò sia realizzabile è anche auspicabile dotare un certo numero di aule di ogni sede di postazioni di lavoro fisse per il docente, composte da un PC e da un proiettore. 

Le reti informatiche dei licei di Bellinzona, Lugano 1 e Mendrisio sono tecnologicamente superate e molto spesso devono sopportare un traffico di dati eccessivo: esse vanno aggiornate e possibilmente parificate alle reti dei licei di Locarno e Lugano 2.

Gli investimenti previsti sono i seguenti:

apparecchiature
1,200

programmi
0,050

arredamento
0,035

istallazioni (cablaggi)
0,300

Totale
1,585

3.
Istituto cantonale di economia e commercio

Le esigenze del preventivo esposto devono essere lette alla luce della struttura dell’Istituto cantonale di economia e commercio (ICEC), comprendente la Scuola cantonale di commercio (SCC), la Scuola superiore alberghiera e del turismo (SSAT) e la Scuola superiore di informatica di gestione (SSIG) che condividono la struttura logistica, amministrativa e informatica. Il settore del perfezionamento professionale (CPP), che si autofinanzia, mette a disposizione delle tre scuole una struttura amministrativa e organizzativa per la gestione della postformazione.

La struttura informatica dell’ICEC è unica, completamente integrata, e concepita in modo da permettere, nel limite del possibile, l’utilizzo di ogni elemento della struttura stessa da parte degli allievi e dei docenti delle tre scuole. Ciò ha permesso di sviluppare importanti sinergie e consente uno sfruttamento ottimale dei posti di lavoro e dei servizi offerti.

Nell’istituto sono in formazione 995 studenti suddivisi in 52 classi (760  allievi e 37 classi alla SCC, 116 allievi e 7 classi alla SSAT, 119 e 8 classi alla SSIG), a cui si devono aggiungere circa 260 persone, suddivise in 7 corsi impegnate in attività di postformazione promosse dalle scuole dell’istituto. Nel prossimo quadriennio è previsto, complessivamente, un aumento di almeno 3 classi. 

Scuola cantonale di commercio 

La duplice vocazione della scuola, di maturità e d’indirizzo professionale, ha richiesto un’infrastruttura informatica confacente, sfruttata in modo intensivo, in particolare per la dattilografia e la burotica (4 ore annue obbligatorie), l’informatica (2 ore obbligatorie e 4 facoltative) e l’economia aziendale (2 ore annue  obbligatorie). A queste ore obbligatorie si sono successivamente aggiunte esperienze in economia aziendale, specialmente nel quarto anno, e in matematica. La disponibilità limitata di aule non ha finora premesso di soddisfare le esigenze già espresse da altri gruppi di materia.

Nel nuovo curricolo, introdotto a partire da quest’anno la materia comunicazione, che sostituisce informatica e dattilografia (7 ore annue nei primi tre anni a cui si aggiungono 4 ore opzionali nel secondo biennio), comporterà un’accresciuta esigenza di aule e in particolare di servizi. Il nuovo piano degli studi si propone di superare definitivamente la fase di istruzione ponendosi l’obiettivo di permettere agli studenti di acquisire quelle competenze e quegli atteggiamenti che sono indispensabili per muoversi nella società della comunicazione. La scelta risponde sia a esigenze espresse a livello federale sia, e in particolare, alla necessità di introdurre le nuove tecnologie nell’insegnamento delle diverse discipline. Si tratterà pertanto di prevedere un aumento delle aule, dei posti di lavoro e dei servizi offerti a disposizione degli allievi e degli insegnanti.

Scuola superiore alberghiera e del turismo

Il piano degli studi SSAT prevede attualmente l’uso di aule informatizzate per le seguenti attività:

-
Corsi regolari per le sezioni turismo, alberghiera e segretariato d’albergo;

-
Corso Front Office, che prevede l’utilizzo di un programma specifico per la gestione del Front Office di un albergo;

-
Corso Galileo, che introduce gli allievi all’utilizzo di un programma specifico per la gestione delle riservazioni aeree in agenzia di viaggio.

Accanto alle esigenze originate dalle materie specifiche, è importante accedere a posti di lavoro informatizzati anche durante le altre lezioni e dopo il termine delle lezioni. 

Scuola superiore di informatica di gestione 

Alla SSIG, che forma informatici di gestione, circa l’ottanta percento  delle ore di lezione è normalmente impartito nelle aule informatizzate. Gli studenti lavorano praticamente a tempo pieno sul computer. Esiste pertanto un’esigenza di aumentare il numero delle aule disponibili.

L’aumento degli iscritti nella sezione a tempo pieno ha comportato da quest’anno la creazione di due classi di prima e, dal prossimo anno, la necessità di una nuova aula.

La caratteristica specifica della scuola, che forma in cinque semestri i professionisti del settore, esige evidentemente una struttura regolarmente adeguata allo stato tecnologico, in particolare in tema di hardware, di software e di servizi indispensabili per la formazione degli studenti.

Investimenti previsti:

apparecchiature
1,008

programmi
0,184

arredamento
0,064

Totale
1,256

Sono previsti dei contributi federali pari a 0,414 mio.  di fr. L'importo di 1,256 mio. è ripartito tra Divisione della scuola (0,536) e Divisione della formazione professionale (0,720).

4.
Scuola Magistrale e IAA

Le richieste presentate sono intese a soddisfare le necessità del settore informatico per il quadriennio 2001/2004 per i settori:

•
formazione di base (sez. A e B) (Magistrale)

•
aggiornamento SI e SE (Magistrale)

•
aggiornamento SM e SMS (IAA)

•
abilitazione (IAA)

Gli investimenti informatici preventivati con il presente messaggio non contemplano gli interventi previsti dalla nuova costruzione, investimenti già finanziati dal corrispondente messaggio governativo.

Le apparecchiature della Magistrale/IAA sono tuttora di tipo misto per quanto concerne i sistemi operativi. 

Esse andranno gradatamente sostituite entro la fine del quadrien​nio 2001/2004. 

Software didattico, di creazione (multimedialità, montaggi audio e video e sistemi autore) e di gestione della rete, sono necessari per conseguire gli obiettivi formativi assegnati alla Scuola Magistrale e all'IAA.

In sintesi gli investimenti richiesti sono i seguenti:

apparecchiature
0,125

programmi
0,015

Totale
0,140

5.
Altre scuole

Nel settore delle scuole speciali l'informatica non è da intendersi come materia d'insegnamento ma come strumento regolare e sempre più indispensabile di lavoro per gli allievi e, di conseguenza, per i docenti.

In alcune situazioni molto particolari, grazie ai programmi ideati, l'informatica è l'unico accesso alla comunicazione tra allievo e mondo che lo circonda (allievo tetraplegico spastico, allievo sordo-cieco).

Per la maggior parte degli altri allievi è l'unico strumento che permetto loro di riuscire a produrre un documento scritto o un disegno. Ai docenti, in particolare con le nuove macchine e i nuovi programmi multimediali, l'informatica consente di preparare dei materiali didattici per gli allievi, comprensibili e presentabili.

Per questo uso differenziato, nelle classi speciali si trovano spesso più di una macchina. Alle macchine vecchie e molto limitate che il singolo allievo usa ancora nei momenti di scrittura personale, sono abbinate macchine nuove, necessarie per l'utilizzazione dei nuovi programmi didattici.

Le richieste pianificate nei quattro anni rispondono anche ad alcune necessità di sostituzione del materiale non più reperibile o incompatibile.

Per l'intero settore si prospettano nel quadriennio interventi per apparecchiature valutabili in 90'000 fr. e in programmi per 10'000 fr. 

Sugli acquisti nel settore dell'educazione speciale è possibile fruire dei sussidi AI (indicativamente del 27%).

Altri 25'000 fr. sono destinati agli acquisti per il servizio di consulenza assicurato ai docenti comunali dagli assistenti d'informatica delle scuole elementari. Nel corso del quadriennio si prevede l'acquisto di apparecchiature per 19'000 fr. e l'aggiornamento del software per 6'000 fr. Sarà in tal modo possibile rispondere meglio alle necessità di assistenza tecnica e didattica ai docenti e svolgere incontri di formazione con gli insegnanti interessati. In questo settore l'acquisto delle apparecchiature informatiche è di competenza comunale.

Investimenti previsti:

apparecchiature
0,109

programmi
0,016

Totale
0,125

6.
Scuole professionali commerciali e sociosanitarie

In questi due ordini di scuola l’informatica è ormai parte vitale del curriculum di studio di tutti gli studenti apprendisti o maturandi.

Dall’impiegato d’ufficio e di commercio, al venditore, passando per la varie classi di maturità professionale, gli strumenti informatici più diffusi vengono impiegati sistematicamente e in modo regolare durante l’intero anno scolastico.

Beneficiano pienamente del mezzo informatico materie classiche come la  dattilografia, il trattamento testi e la corrispondenza.

Nuove materie come le lingue o la contabilità si avvicinano sempre più a queste nuove possibilità didattiche, richiedendo spazi e mezzi adeguati.

Anche la classica materia informatica, tuttora esistente e indispensabile per una buona preparazione di base, sfrutta pienamente tutti i mezzi informatici messi a disposizione delle scuole.

È in continuo aumento pure la richiesta di spazi e di infrastrutture per lavori di ricerca, compiti o lavori finali d’esame da parte degli studenti.

Nelle scuole professionali vige tuttora il modello dell'“aula d’informatica” composta di una ventina di elaboratori in rete con accesso a Internet.  

Il parco macchine complessivo esistente è tuttora di ben 580 PC, di cui circa 200 che dovranno essere sostituiti a breve/medio termine.

È risaputo e appurato che il software, la manutenzione, l’aggiornamento e la formazione dei docenti, sono fattori che incidono finanziariamente più del semplice acquisto dell’hardware.

In conclusione, nei prossimi anni assisteremo ad un’ulteriore dipendenza dal mezzo informatico sia nelle scuole che nel mondo del lavoro.

È quindi inevitabile, ma di vitale importanza per uno sviluppo coerente con le scelte fatte, che la scuola sappia affrontare queste sfide con tempi e modi adeguati.

Investimenti previsti:

apparecchiature
1,340

programmi
0,160

installazioni (cablaggi)
0,300

Totale
1,800

Sono previsti dei contributi federali pari a 0,550 mio. di fr.

7.
Scuole professionali artigianali e industriali

In genere per tutti gli istituti occorre procedere alla progressiva sostituzione delle apparecchiature dopo quattro-cinque anni di utilizzo. Le componenti moderne sono meno costose ma più delicate. Non da ultimo occorre tener presente che le apparecchiature vengono utilizzate in modo esteso, con un grado d’impiego nettamente superiore a quello di alcuni anni fa.

Negli ultimi quattro anni le scuole hanno organizzato corsi per “nuove” professioni quali informatico, mediamatico e telematico e in genere tutte le “vecchie” professioni hanno sentito l’impatto informatico e si sono di conseguenza adeguate. Anche a livello di cultura generale l’informatica ha assunto un ruolo molto importante. Nello stesso periodo è stata pure istituzionalizzata la maturità professionale che chiaramente utilizza il mezzo informatico.

In considerazione di questi aspetti è legittimo aspettarsi anche nei prossimi anni un ulteriore incremento di tutte le attività legate all’informatica.

Gli interventi previsti in queste scuole riguardano la sostituzione e il potenziamento delle apparecchiature (CSIA; Centro professionale di Trevano e in particolare la Scuola d'arti e mestieri del disegno, i corsi per le informatiche e i telematici; SPAI di Bellinzona dove è prevista una nuova aula per le sezioni delle arti grafiche; SPAI di Biasca e di Mendrisio, ecc.).

Inoltre è indispensabile procedere all'acquisto di software specifico come alla Scuola dei tecnici di Bellinzona, alla Scuola dei tecnici dell'abbigliamento con particolare riferimento al sistema CAD, e nelle diverse SPAI.

Interventi per i cablaggi e la messa in rete delle apparecchiature sono previste alla Scuola dei tecnici dell'abbigliamento, al CSIA e al Centro professionale di Trevano.

Infine si segnala che per il Centro professionale di Locarno non sono previsti degli interventi in quanto con la costruzione del nuovo edificio, in fase di ultimazione, sono già stati stanziati i crediti per l'informatica.

Investimenti previsti:

apparecchiature
2,577

programmi
0,529

arredamento
0,086

installazioni (cablaggi)
0,050

Totale
3,242

Sono previsti dei contributi federali pari a 1,022 mio. di fr.

8.
Pianificazione finanziaria

Riepilogo per settore scolastico e per anno (in mio. di fr.)

	Scuole
	2001
	2002
	2003
	2004
	Totale

	Media
	0,550
	0,460
	0,640
	0,850
	2,500

	Licei
	0,335
	0,335
	0,375
	0,540
	1,585

	SCC e altre scuole
	DS  0,100

DFP 0,180
	DS  0,100

DFP 0,180
	DS  0,150

DFP 0,180
	DS  0,186

DFP 0,180
	1,256

	Magistrale e IAA
	0,035
	0,035
	0,035
	0,035
	0,140

	Sc. Professionali
	0,845
	0,525
	1,034
	0,838
	3,242

	Sc. prof. e commerciali e sanitarie
	0,520
	0,150
	0,270
	0,860
	1,800

	Altre Scuole*
	0,030
	0,030
	0,030
	0,035
	0,125

	
	
	
	
	
	

	Totale
	2,595
	2,025
	2,504
	3,524
	10,648

	Sussidi federali (investimento)
	0,310
	0,425
	0,450
	0,828
	 2,013

	A carico del Cantone (investimenti netto )
	2,285
	1,390
	2,264
	2,696
	 8,635


* scuole speciali e scuola elementare

Riepilogo per settore scolastico e genere di spesa (in mio. di fr.)

	Genere spese
	Media
	Licei
	SCC e altre scuole
	Magistra-le e IAA
	Sc. prof.
	Sc. prof. comm. e san.
	Altre scuole*
	Totale

	Apparecchiature
	1,680
	1,200
	
1,008
	0,125
	2,577
	
1,340
	0,100
	8,030

	Programmi
	0,400
	0,050
	
0,184
	0,015
	0,529
	
0,160
	0,025
	1,363

	Arredamento
	0,020
	0,035
	
0,064
	-
	0,086
	
-
	-
	0,205

	Istallazione e cablaggi
	0,400
	0,300
	
-
	-
	0,050
	
0,300
	-
	1,050

	Totale
	2,500
	1,585
	
1,256**
	0,140
	3,242
	
1,800
	0,125
	10,648

	Sussidi federali (investimento)
	-
	-
	
0,414
	-
	1,022
	
0,550
	0,027
	2,013

	A carico del Cantone (investimenti)
	2,500
	1,585
	
0,842
	0,140
	2,220
	
1,250
	0,098
	8,635


* 
scuole speciali e scuola elementare

** 
da suddividere tra Divisione della scuola (0,536) e Divisione della formazione professionale (0,720)

9.
Costi di gestione e procedure

Come indicato in più parti i crediti d'investimento contemplati dal presente messaggio si aggiungono agli oneri di gestione assunti annualmente dallo Stato per

-
la parziale manutenzione delle apparecchiature;

-
la fornitura di materiale di consumo;

-
l'acquisto delle licenze per i programmi scolastici.

Questi importi sono esposti al CC 951 del Centro sistemi informativi e ammontano, per l'anno 2000 a 1,0 mio. di fr. mentre negli ultimi 4 anni sono stati spesi i seguenti importi:

Acquisto apparecchiature informatiche

· 1996
fr. 760'228.95

· 1997
fr. 452’643.95

· 1998
fr. 436'941.95

· 1999
fr. 467'075.35

Licenze programmi

· 1996
fr. 349'536.65

· 1997
fr. 352'334.15

· 1998
fr. 304'812.30

· 1999
fr. 177'699.25

Manutenzione elaboratori scolastici

· 1996
fr. 742'578.55

· 1997
fr. 575'954.95

· 1998
fr. 322'217.85

· 1999
fr. 246'426.85

In base all'esperienza svolta i costi annui (senza ammortamenti) di gestione ammontano a ca. al 15% del prezzo d'acquisto e consentono di mantenere aggiornati gli investimenti effettuati dallo Stato nel settore dell'informatica.

Sempre in tema di gestione si segnala che gli oneri derivanti dalla formazione dei docenti delle scuole cantonali sono coperti con gli importi previsti annualmente nei preventivi alla voce "aggiornamento docenti". Si rinvia in particolare alle relative voci di bilancio dei centri di costi 447 (aggiornamento docenti Divisione della scuola), 448 (Istituto di abilitazione e aggiornamento) e 560 (Divisione della formazione professionale).

La gestione dei crediti stanziati dal presente messaggio è seguita dalla Commissione consultiva per l'informatica nell'insegnamento i cui compiti sono i seguenti:

a)
elaborare il piano per lo sviluppo dell'informatica nelle diverse scuole, con l'indicazione delle priorità, dei costi d'investimento e di gestione e delle fasi di realizzazione;

b)
preavvisare, all'intenzione del Centro sistemi informativi, le proposte d'acquisto provenienti dagli istituti scolastici;

c)
collaborare con i servizi statali nello studio e nell'at​tuazione di problemi connessi all'utilizzazione dell'infor​matica nell'insegnamento e nella gestione amministra​tiva degli istituti scolastici;

d)
favorire la collaborazione e lo scambio di informazioni e di esperienze tra i diversi utenti.

Nella Commissione sono rappresentati i diversi settori dell'amministrazione (Centro sistemi informativi; Divisione della scuola e della formazione professionale) nonché persone che assumono funzioni d'esperto dell'informatica nei vari ordini e gradi di scuola. Considerate le particolarità delle attrezzature richieste, le delibere del Consiglio di Stato per l’acquisto di Hardware avvengono generalmente per licitazione privata. Per la maggior parte degli acquisti di Software il CSI si appoggia al CTIE (Centre suisse des technologies de l’information dans l’enseignement) che ha stipulato contratti per le scuole a livello nazionale con i più importanti fornitori di Software.  

10.
 Relazioni con le LD e il PF

Il Piano finanziario degli investimenti contempla le voci destinate all'informatica, all'arredamento e, per quanto concerne le entrate, ai contributi federali: cifre 429.990.004/006 e 429.990.005 per gli interventi di competenza della Divisione della scuola; alle cifre 439.990.013/015 e 439.990.014 per gli interventi concernenti la Divisione della formazione professiona-le.

I valori esposti (in mio. di fr.) sono così ripartiti:

	
	2001
	2002
	2003
	2004
	Totale

	Settore 

429.990.004/006

429.990.005

sussidi
	1,050


	0,960

-0,035
	1,230

-0,050
	1,646

-0,118
	4,886

-0,203

	Settore 439.990.013/015

439.990.014

sussidi
	1,55

- 0,31


	0,86

-0,39


	1,48

-0,40


	1,872

-0,71


	5,762

-1,81



	Saldo al netto
	2,290
	1,395
	2,260
	2,690
	8,635




Le proposte contenute nel presente messaggio sono coerenti con gli obiettivi generali descritti dalle LD/PF con particolare attenzione agli sforzi profusi al riorientamento della formazione di base e professionale, al costante rinnovamento di contenuti e strutture dell'insegnamento.

Dovranno essere potenziate, nel limite concesso dai crediti annuali di gestione, l'assistenza pedagogica assicurata ai docenti e la consulenza tecnica per assicurare un funzionale impiego delle apparecchiature acquistate.

11.
 Conclusioni

Per le considerazioni espresse ci pregiamo invitare il Gran Consiglio ad approvare il decreto legislativo allegato.

Con il presente messaggio è da ritenersi evasa l'interrogazione 27.2.1995 del deputato G. Piazzini "Rivoluzione telematica: a che punto si trova la sensibilizzazione in materia".

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito complessivo di fr. 10'648'000.- per l'acquisto delle apparecchiature e dei programmi necessari per l'informatica nelle scuole cantonali (2001-2004)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 6 marzo 2001 no. 5093 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
Per l'acquisto delle apparecchiature e dei programmi necessari allo sviluppo dell'informatica nelle scuole cantonali è accordato un credito d'investimento di 
fr. 10'648'000.- così ripartito:

a)
fr. 10'443'000.- al Centro sistemi informativi per l'acquisto delle apparecchiature, dei programmi e per i cablaggi;

b)
fr. 205'000.- alla Sezione stabili erariali per l'acquisto di mobilio.

Articolo 2

I sussidi federali di fr. 2'013'000.- sono iscritti nel conto entrate per investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Centro sistemi informativi e della Sezione della logistica e degli stabili erariali.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio di referendum, il presente decreto è pubblicato sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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